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ATTO COSTITUTIVO DELLA ASSOCIAZIONE

*APS Malles Design Mediterraneo"

L 'anno 2A25 il rnese di aprile il giorno 30 in Pisa (PI), sono presenti:

Vittoria CAPRESI, nata a Pisa (PI) ú 27/09/1976 residente a Pisa (pI) cap
56100 in Via Fucini, 34, codice fiscale CPRWR76P67G7O2B

Barbara PAMPE, nata a waldshut (Germania) il L6/06/1973, residente in
Gernrania, Bonn 53173, AugustastraBe 61;

Lisa MARMNI, nata a Firenze ú 7/n/rc76, residente in Spagna, Barcelona
08012, Rambla del Prat 7, Principal 1, codice fiscale MRRLSI76R7D61ZU

Elena GALLIANO, nata a Torino il L5/10/7966, residente in Monteporzio Catone
(Roma), cap 00078, Via Tuscolo 38, codice fiscale GLLLNE66R55L219U

Francesca MALAGUTI, nata a Bologna tl2B/OB/L968, residente in Bologna, cap
40138, Via Palmierî 15, codice fiscale MLGFNC6BM6BA944P;

Flavia PUGLIESE, nata a Roma il7/5/7074, residente in Roma, cap 00146, Via
Borghesano Lucchese 1, codice fiscale PGLFLV74E47H501K;

Stefano SO5O, nato a Cologna V.ta (VR) il 30.05,1988, residente in Santo
Stefano di Zimetfa (VR), cap 37040, Via Corain 95, codice fiscale
SSOSFNSBE3OCBgOA

che, di comune accordo, convengono e stipulano quanto segue:

ART, 1 E'costituito fra isoci presenti, ai sensi del D. Lgs. LL7/20L7t I'Ente del Terzo
settore, in forma di associazione di promozione sociale avente la seguente
denominazione: "APS Malles Design Mediterraneo",

ART. 2 L' APS ha sede legale in Pisa in Via Fucini 34 e potrà istituire, su delibera
dell'Organo di amministrazione, uffici e sedi operative altrove. II trasferimento della
sede all'interno del Comune non comporta la modifica dello Statuto.

ART. 3 L'associazione ha durata illimitata nel tempo.

ART. 4 L'associazione esercita in via esclusiva o principale una o piu attività di
interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche,
solidaristiche e di utilítà sociale in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi,
avvalendosi in modo prevalente dell'attívità di volontariato dei propri associati sono;

1. attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di
rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di ceftifícazione, svolte nell'ambito o
a favore di filiere del commercio equo e solidale, da íntendersi come un rapporto
commerciale con un produttore operante in un'area economica svantaggiata, situata"-di
norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lu
finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che...'
pagamento di un prezzo equo, mÍsure di sviluppo ín favore del produttore
produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle no
ed internazionali, in modo da permettere a[ lavoratorÍ di condurre un'esi
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dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del
lavoro infantile (ai sensÍ dell'art" 5, lett. o) del d,lgs. tI7lZ0L7);

2. organizzazione e gestione di attività culturali, aftistiche o ricreative di interesse
sociale, incluse attività, anche editoriali, dí promozione e diffusione della cultura e della
pratica del volontariato e defle attività di interesse generale di cui al presente articolo
(ai sensi detlhrt, 5, lett. i) del d.lgs, tt7lz}ú) (ai sensi dell'art. 5, lett, i) del d.lgs,
11712017);

3, beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti dl cui alla
legge 19 agosto 20L6, n, 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni
o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma
def presente afticolo (ai sensi dell'art. 5, lett. u) del d.lgs. rL7lz0r7);

4' promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviofenza e
della difesa non armata (ai sensi dell'art. 5, lett. v) del d,rgs. 1t7lz0l7);

5. promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente afticolo,
promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche
dei tempi di cuÍ ali'articolo 27 della legge I marzo IAQO, n. 53, e i gruppí di acquisto
solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembrez001,n.Z44 (ai sensi
dell'aft, 5, lett. w) del d,lgs, 7t7120t7);

6. interventi e servizi finafizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni
dell'ambiente e ail'utilizzazione accofta e razionale delle risorse naturafi, con esclusione
dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e
pericolosi (aí sensi dell'art. 5, [ett, e) del d.lgs.II7lZ0I7);

Le fìnalità di cui sopra saranno realizzate attraverso lo svolgimento delfe seguenti attività:
a) diffusione e commercializzazione di prodotti artigianali provenienti da regionÍ
economicamente svantaggiate e da paesi Ín via di sviluppo;

b) organizzazione dí mostre e eventi culturali volti alla diffusione delle produzioni focali
di regioni svantaggiate e paesi în via dÍ sviluppo;

c) sostegno dell'economia locale di regioni economicamente svantaggíate e dei paesi in
via di sviluppo, specialmente di attività svolte da donne e soggetti fragifi;

d) tutela e promozione deÍ diritti umani e civili;

e) solidarietà, cooperazione internazionale e decentrata;

f) interventi di natura sociale e/o assistenziale per il pieno riconoscimento dei diritti dei
soggetti svantaggiatí;

g) arganîzzazione e realizzazione, in Italia e all'estero, in proprio o con la collaborazione
di altri organismi, di seminari, assemblee, incontri, dibattiti, conferenze, convegni, corsi di
formazione, aggiornamento, specialízzazione o qualificazione, scambi culturali, ricerche,
consulenze, sperimentazioni innovative, anche in base a collaborazioni e commesse
esterne, attinenti agli scopi sociafi;

h) stipula, con delibera dell'Organo Amministrativo, con enti pubblici e prÍvati, sía in
forma índividuale che aggregata, di contratti, convenzioni, accordi di programma e
protocollí di intesa per la progettazione, organízzazione e gestione delle attività di cui
punto precedente;

i) progettazione, organizzazione e gestione, di corsi e percorsi di form
per conto dÍ imprese pubbliche e private, quali ad esempio in via f
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esaustiva, Ímprese associazioni, fondazioni, cooperative, imprese sociali, consorzi,

federazioni, comitati, centri di ricerca, centri universitari, scuole;

j) promozione e sostegno di attività formative attinenti lbggetto dellAssociazione;

k) gestione per conto terzi di attività a carattere culturale ed economico e ogni altra

îniziatíva di enti locali, istituti, università, atte ad agevolare il perseguimento degli scopi

sociali; L'Associazíone non dispone lirnitazioni con riferimento alle condizioní economiche e

discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all'ammissione degli associatí e non prevede

il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa.

L'Associazione si prefigge di collaborare con le strutture pubbliche e private del territorio,

con le istituzioni e le associazioni dÍ volontariato e di promozione sociale del territorio' Può

stipulare convenzioni con le strutLure pubbliche o private e con cooperative sociali per il

raggiungimento dei ProPri scoPi.

L'Associazione può esercítare, a norma detlhrt. 6 del Codice del Terzo Settore, attività

diverse da quelie di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime,

secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale.

Il Consiglio di amministrazione sarà competente a determinare le attività dÍverse che

potranno essere svolte, ulteriori rispetto alle seguenti:

- svolgere l'attivítà di gestione, conduzione, manutenzione e realizzazione di immobili, di

impiaÀti ed attrezzature per il conseguímento delle finalità sociali, compresa la concessione

a terzi a tÍtolo oneroso o gratuito;

- esercitare, ai fíni di autofinanziamento, comprese prestazioni di natura promo-

pubblicitaria e di sponsorizzazione;

- svolgere attività ricreative in favore dei propri soci e tesserati correlate allo scopo sociale,

ivi compresa la gestione di un posto di ristoro;

- reperire spazi e impianti, anche tramite convenzioni con enti pubblici o privati, per lo

svolg lmento dellhttività istituzionale,

L?ssocíazione può esercitare, a norma dell'art, 7 del Codice del Terzo Settore, anche

atiività di raccolta fondi - attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di

natura non corrispettiva - al fine di finanziare le propríe attività di interesse generale e nel

rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con

il pubblico.

ART, 5 - La quota associatÍva per il primo esercizio e per i successivi finchè non intervenga

una delibera di modifica da parte dellbrgano preposto, è fissata in euro 50 annuali, da

pagarsí all'inizio dí ciascun esercizio'

ART. 6 I comparenti stabiliscono che, per il primo mandato triennale, I'Organo di

amministrazione sia composto da 3 membri e nominano a farne parte i signori ai quali

contestualmente si attribuiscono le seguenti cariche:

Presidente Sig. ra Vittoria Capresi
Vice Presidente Sig. ra Elena Galliano
Segretario Sig. ra Barbara Pampe

ART. 7 - Le spese del presente atto, annesse e dipendenti, si convengono ad'esclusivo
carico dell'associazione qui costituÍta'

ART. B - Il primo esercizio sociale chiuderà ú 3t/L2/2O25,
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È parte integrafe del presente atto lo statuto, al quale íl presidente viene autorizzato
ad apportare eventuati modifiche che dovessero essere richieste dagli enti preposti in
fase di iscrizione al registro delle ApS e al RUNTS.

Letto firmato e sottoscritto.

Firme dei costituenti:

Sig. Vittoria Capresi, Presidente

Sig. Elena Galliano, Vice presidente

Sig. Barbara Pampe, Segretario

Sig. Francesca Malag
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Sig, Lisa Marrani

Sig, Flavia Pugliese

Sig. Stefano Soso
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ART. l
(Denominazione, sede, durata)

E'costituita fra i presenti, ai sensi del Codice Civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 20L7, n' 117 (in

seguito denominato "Codice del Terzo Settore') e successive modifiche, LJna associazione di
promozione sociale avente la seguente denominazione: "Malles Design Mediterraneo APS", da ora

in avanti denominata "Associazione'i con sede legale nel Comune di Pisa (PI), Via Fucini 34 e con

durata illimitata.

La sede all'interno det medesimo Comune di Pisa potrà essere modificata con delibera del Consiglio di

Amministrazione, che potrà altresì istituire sedi secondarie.

ART.2

(Scopo, finalità e attività)

L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilÌtà sociale,

mediante lo svolgimento prevalentemente ín favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi di

una o più delle seguenti attività di interesse generale di cui all'art, 5 del Codice del Terzo Settore,

awalendosÍ in modo prevalente detl'attività di volontariato dei propri associati o delle persone

aderenti agli enti associati:

1. attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozÍone, di rappresentanza,

di concessione in licenza di nrarchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del

commercío equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore

operante in un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla

base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere I'accesso del produttore al mercato e

che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure disviluppo in favore del produttore e l'obbligo

del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionalÌ ed

inteinazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di

rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile (ai sensi

dell'art. 5, lett. o) del d.lgs. Lt7l20L7);

2, organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreatÍve di interesse socÍale, incluse

attività, anche editorialÍ, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e

delle attÍvità di interesse generale di cui al presente articolo (ai sensi dell'art, 5, lett' i) del d.lgs.

LL7PAfl) (ai sensídell'art. 5, lett. i) del d.lgs. tt7/2017);

3, beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotLi di cui alla legge 19

agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazîone di denaro, beni o servizi a sostegno

di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente artÍcolo (aí sensi

dell'art. 5, lett. u) del d.lgs. L17120L7);

4. promozione della cultura della fegalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non

armata (ai sensi dell'art, 5, lett. v) del d.lgs. IL7l20I7);

5. promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e

deglí utenti delle attività di lnteresse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari

opfiortunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27

deila legge B maao 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266,

della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (ai sensi dell'art. 5, lett. w) del d.lgs. tt7l20L7);

6. interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condízioni dell'ambiente e

all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusíone dell'attività, esercitata

abitualmente, cli raccofta e ricicfaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi (ai sensi dell'art. 5, lett'

e) del d.lgs. tI7l20I7);

Le finalità di cui sopra saranno realìzzate attraverso lo svolgimento delle seguenti attività:

4
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a) diffusione e commercializzazione di prodotti artigianali provenienti da regioni economicamente
svantaggiate e da paesi in via disviluppo;

b) organizzazione di mostre e eventi culturali volti alla diffusione delle produzioni locali di regionî
svantaggiate e paesi in via di sviluppo;

c) . sostegno deff'economia locale di regioni economicamente svantaggiate e dei paesi in via di
sviluppo, specíalmente di attività svolte da donne e soggetti fragili;
d) tutela e promozione dei djritti umani e civiii;

e) solídarietà,cooperazioneinternazionaleedecentrata;

f) interventi di natura sociale e/o assÌstenziale per Ìl pieno riconoscimento dei dirittÍ dei soggetti
svantaggiati;

g) organizzazione e realizzazione, in ltalia e all'estero, in proprio o con la collaborazione di altri
organismi, di seminari, assemblee, incontri, dibattiti, conferenze, convegni, corsi di formazione,
aggiornamento, specializzazione o qualificazione, scambi culturalij iicerche, consulenzei
sperimentazioni innovatíve, anche in base a collaborazioni e commesse esterne, attinenti agli scopi
sociali;

h) stipula, con delibera dell'organo Ammínistrativo, con enti pubblici e privati, sia in forma
indíviduale che aggregata, di contratti, convenzioni, accoidi di programma e protocolfi di intesa per la
progettazione, organizzazione e gestione delle attività di cuial punlo precedente;

i) progettazione, organizzazione e gestione, di corsi e percorsÍ di formazíone d,intesa o per contodi imprese pubbliche e private, quali ad esempio in via indicativa e non esaustiva, imprese
associazioni, fondazioni, cooperative, Ímprese sociali, consorzi, federazioni, comitati, centri di ricerca,
centri universitari, scuole;

j) promozione e sostegno di attività formative attinenti l'oggetto dellAssociazione;
k) gestione per conto terzi dÍ atlività a carattere culturale ed economico e ogni altra iniziativa di
enti locali, istituti, università, atle ad agevolare il perseguimento degli scopi socialf tAssociazione non
dispone fimitazioni con ríferÌmento alle condizioni economiche e diicriminazioni di qualsiasi natura in
relazione all?mmissione degli associati e non prevede il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della
quota associatÍva.

LAssociazione sí prefigge di collaborare con le strutture pubbliche e private del territorio, con le
istituzioni e le associazioni di volontariato e di promozione sociale del territorio. puo itipulare
convenzioni con le strutture pubbliche o private e con cooperative sociali per il raggiungimento dei
propri scopi,

LAssociazione puo esercitare, a norma dell'art. 6 del codice del Terzo Settore, attivítà diverse da
quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criterl e limiti
definiti con apposito Decreto ministeriale.

I[ Consiglio di amministrazione sarà competente a determinare le attività diverse che potranno essere
svolte, ulteriori rispetto alle seguenti:

- svolgere t'attività di gestione, conduzione, manutenzione e realizzazione di immobili, di impianti ed
attrezzature per il conseguimento delle finalità sociali, compresa la concessione a terzi a titolo
eneroso o gratuito;

- esercitare, ai fíni di autofinanziamento, comprese prestazioni di natura promo-pubblicitaria e di
sponsorizzazione;

- svolgere attività ricreative in favore dei proprí soci e tesserati correlate allo scopo sociale, ivi
compresa la gestione di un posto di ristoro;

- reperire.spazi e impîanLi, anche tramite convenzioni con enti pubblici o p
del l'attività istituzionale.
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LAssociazione può esercitare, a norma dell?rt. 7 del Codice del Terzo Settore, anche attività di

raccolta fondi - attraverso ia richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non

.óiiiip.ttiua - al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di

verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico,

ART.3

(Ammissione e numero degli associati)

Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni casor non può essere inferiore al minimo stabilito

dalla Legge.

possono aderire all'Associazione le persone fisiche e gli enti del Teno Setlore o senza scopo di lucro

che condividono le finalità della stessa e che parteóÍpano alle attività dellAssociazione con la loro

opera, con le loro competenze e conoscenze.

Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare al Consiglio di amministrazione una

domanda che dovrà contenere:
- l,indicazione del nome, cognome, residenza, data e tuogo di nascita, codice fìscale nonché

recapitl telefonici e indirizzo di posta elettronica;
- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali

regolamenti e di attenersi alle deliberazioni legalmenle adottate dagli organi associativi;

Il Consiglio di amministrazione delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con

le finatità perseguite e le atiività di interesse generale svolte.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata alf'interessato e annotata, a cura del

Consiglio dí amministrazione, nel libro degli associati'

Il Consiglio di amministrazione deve entro 60 giorni motivare la deliberazione di rigetto della domanda

di ammissione e comunlcarla agli interessati.

eualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio di amministrazione, chi I'ha proposta

pio entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si

bionrttii l,Rsse-mblea, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in

occasione della sua successiva convocazione'

Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall'art. 5.

Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione

strumentalmente limitativi di diritti o a termine'

ART.4

(Diritti e obblighi degli associati)

Gli associati hanno il diritto di:
- eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi;

- esamlnare i libri sociali;
- essere informati sulle attività dellAssociazione e controllarne l'andamento;

- frequentareilocatidell'Associazione;
- paftecipare a tu6e le iniziative e manifestazioni promosse dallAssociazione;
- concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività;
- essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate; 1..- prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilan

libri associativi.

Gli associati hanno l'obbligo di:
- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti
- svolgere la propria attività verso gli altri in modo person
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versare la quota associativa secondo l'importo, le modalità di versamento e i terminiannualmente stabiliti dal Consiglio Di Amministrazione.

ART.5
(Perdita della qualifica di associato)

La qualifica di associato si perde per morte, recesso o esclusione.
L'associato che contrawiene gravemente agli obbtighÍ del presente Statuto, degli eventualiRegolamenti interni e delle deliberazionÍ degti organi Étuoiiutiui, oppure arreca danni materiali omorali di una certa gravità allAssociazio-ne, óuò *rr.i. escluso dallîssociazione mediante
deliberazione del Consiglio di Amministrazione.

La..morosità protratlasí oltre il termine stabifito dal consiglio di Amministrazione per il pagamento
della quota associativa annuale, sarà motivo di esclusióne ove si protragga oltre alla data diapprovazione del bilancio del secondo anno successivo a quello in cui è interveÉúta la morosità.
La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente all'associato che potràpresentare le proprie controdeduzioni che dovranno essere vailtate dallAssemblea appositamente
convocata e che deciderà in seconda istanza sulla deliberazione di esclusione, non oltre jcigiorni.
In caso di mancato.pagamento della quota associativa, ove prevista, entro il termÍne stabilito dalConsiglio Di Amministrazione, l?ssociato sarà automaticainenie sospeso dall'esercizío dei propri diritti;la sospensione termínerà af momento del versamento della quota deffhnno in corso.
L'associato può sem p re recedere da I I Associazio ne,

Chi intende recedere dallAssociazíone deve comunicare in forma scritta la sua decisione al Consigliodi,amministrazione, il quale dovrà adotlare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente
all'associato,

La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell'anno nel corso del quale viene comunicata.
I diritti di partecipazíone allAssociazione non sono trasferibili,
Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, rivalutabili e trasmissibili.
Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere allAssociazione non hanno alcun diriftosul patrimonio della stessa.

ART.6

(Organí)
Sono organi dellAssociazione:
- lAssemblea;- il Consiglio di amministrazione;- il Presidente;- f'organo di controlfo, ove nominato se non obbligatorio per legge

ART.7

(Assemblea)
NellAssemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti nel libro degli associati.
Ciascun associato ha un voto.

ciascun associato puo farsi rappresenlare in Assemblea da un altro associato mediante delega scritta,
anche in calce afl'avviso di convocazione.
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Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di 3 associati.



La convocazione dellAssemblea avviene mediante comunicazione scritta. da pubblicare mediante sito

e social ove esistenti e inviata per e-mail o con qualunque altro mezzo idoneo ad assicurare la prova

dell?wenuto ricevimento.

La convocazione deve essere effettuata almeno dieci giorni prima della data flssata per lAssemblea ai

recapití risultanti dal libro degli associati e deve riportare l'ordÎne del giorno, il luogo, la data e l'ora di

prima e seconda convocazione.

LAssemblea si riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio o del

rendiconto per cassa, eniro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio.

LAssemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è fatta

richiesta motivata da almeno un decimo degli assocîati.

In caso di particolare urgenzaf il Presidente può convocarer con qualunque mezzot lAssemblea anche

in deroga ai dieci giorni previsti, ma con un mínimo di preavviso di 48 ore portando a conoscenza

degli Associati il motívo dell'urgenza.

Nell'awiso di convocazione è possibile prevedere I'intervento all'assemblea mediante mezzi di

telecomunicazione, purchè sia possibile verificare l'identità dell'assocÎato che partecipa e vota.

LAssemblea ha le seguenti competenze inderogabili:
- nomina e revoca i componenti degli organi associativi, attribuendo le cariche di Presidente,

Vice Presidente, Segretario/Tesoriere
- approva il Bilancio di esercizio e l'eventuale Bilancio sociale nei casi e con le modalità previste

al raggiungimento delle soglie di legge;
- delibéra sulla responsabiliià dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art, 28 del

Codice del Terzo Settore, e promuove azione di responsabÍlità nei loro confronti;
- delibera sulle modificazioni dell'Atto Costitutivo o dello Statuto;
- approva gli eventuali regolamenti;
- delibera in seconda istanza sul diniego di ammissione e sulla esclusione degli associati;
- deliberaloscioglimentodell'Associazione;
- delîbera la trasformazione, fusione o scissíone dellîssociazione;
- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall'Atto Costitutívo o dallo Statuto alla sua

competenza.
LiAssemblea ordinaria è validamente costiluita in prima convocazione con la presenza di almeno la

metà degli associati, in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli

associati presenti, in proprio o per delega,

LAssemblea delibera a maggioranza dí voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle

che riguardano la loro responsabiiità, gli amministratori non hanno voto.

per modificare lo Statuto e per deliberare lo scioglimento dellAssociazione e la devoluzione del

patrimonîo occorre la presenza di almeno 2/3 deqli associati, in proprio o per delega, e il voto

favorevole della maggioranza dei presenti, in proprio o per delega'

ART.8

(Consiglio di amministrazione)

Il Consiglio dÍ amministrazÍone opera in attuazione delle volontà e degfi indirizzi generali

dellAssemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravi mo!'tvi, revocato

con motivazione. t' 
.

Rientra nella sfera di competenza del Consigtio di amministrazione tutto qua;{to.

per Statuto di pertinenza esclusiva dellAssemblea o di altri organi associativi./ i
: i:t .l

In particolare, e tra gli altri, sono compiti del Consigtio: t,-, ,

eo

- eseguire le deliberazioni dellAssemblea;
- formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate ea;
- predisporre il Bilancio di esercizio e l'eventuale Bîlancio sociale nei casi e con le al

raggiungimento

non sta per L.S

previste

+ _h

le soglie di legge;
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- predisporre tutti gli elementi utili allAssemblea per la previsione e la programmazione economíca
dell'esercizio;
- esaminare le modifiche statutarie e regolamentari da sottoporre all'Assemblea;
- istituire eventuali sedi secondarie;
- delíberare l'ammissione e lksclusione degli associati;
- deliberare le azioni discÍplinari nei confronti degli aséociati;
- stÌpulare tuttí gli atti e contratti inerenti le attività associative;
- curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprieta dellAssociazione o ad essa affidati;- accettare eredÍtà, lasciti testantentarí, donazioni ed effettuare acquisti e vendite di beni inrmobili da
sottoporre a ratifica dell'Assemb[ea;
- effettuare l'eventuale nomina di un Direttore Artistico da scegliersi preferibilmente tra gli associati;- deliberare su qualsiasi altra materia attínente alla gestioire ed all'andamento dellAssociazione,
sottoposta al suo esanle dallhssemblea.

II Consiglio di amministrazione è formato da un numero da tre a sette componenti nominati
dallAssemblea per la durata di tre anni e rieleggibÍli,

La maggioranza degli amministratori sono scelti tra le persone fìsiche associate owero indicate dagli
enti associati: si applica I'art, 2382 Codice Civile riguardo alle cause dí ineleggibilità e di decadenza.
Il Consigiio di amministrazione è validamente costítuito quando è presente la maggioranza dei
componenti.

Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione sono assunte a maggioranza dei presenti.

ll potere dÍ rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni dÍ tale
potere non sono opponibili ai teai se non sono iscritte nel Registro Unico Nazíonale del Terzo Settore
o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza,

In caso di cessazione dalla carica della maggioranza dei membri, if Presidente dovrà convocare entro
30 giorni lAssemblea per indire nuove elezioni e per la successiva elezione dei componenti il nuovo
Consiglio di Amministrazione.

ART.9

(Presidente)
Il Presidente rappresenta legalmente ÌAssociazione - nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei
confronti di terzi ed in giudizio - e compie tufti gli attiche la impegnano verso l?sterno.
Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio di amministrazione e cessa per scadenza del mandato,
per dimíssíoni volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dallAssemblea, con la
maggioranza dei presenti.

In caso di cessazione dalla carica di Presidente diverse dalfa scadenza del mandato, il Vice presidente
convoca lAssemblea entro 30 giorni per l'elezione del nuovo presidente.

Almeno un mese prima della scadenza del mandato del Consiglio di amministrazione, if presidente
convoca lAssemblea per indire nuove elezioni e per la successiva elezione dei componenti íl nuovo
Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente convoca e presiede lAssemblea e il Consíglio di Amministrazione, svolge l,ordinaria
amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo a quest'ultimo in merito all,attività
compiuta.

II Vice Presidente sostituisce il PresÍdente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia
impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni. -
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(Organo di controllo)

Lorgano di controllo, anche monocratico è nominato dallAssemblea al ricorrere dei requisiti previsti

dalla Legge (art. 30 oet-oècreto Legislativo 3 luglio 2aL7 n. L77 e successive modiflcazioni); puo

essere altresì nominato dallAssemblea su base volontaria.

I componenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica I'art. 2399 del Codice Civile, devono 
-essere

scelti tra le categorié di soggetti di cui al co. 2, art, 2397 del codìce Civile. Nel caso di organo

collegiale, i predeiti requisiti déuono essere posseduti da almeno uno dei componenti'

L,organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di

corretta amministrazionó, ànir'e con riferimento alÉ disposizioni del D. Lgs, B giugno 2001, n' 231,

qùufòiu applicabili, nonché sulla adeguatezza dell'assetio organizzativo, amministrativo e contabile e

sul suo concreto runriòÀa*ÀÀio. rssó può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui al co. 1,

art.3l, del Decreto iugiifutiuo 3luglio 2aI7 n. Ll-7 e successive modificazioni, la revisione legale clei

conti. ln tal caso yoréano di conúollo è costituito da revisori legali iscritti nellapposito registro.

iòrguno dî controllo ésercita inoltre compiti di monitoraggio dellbsservanza delle finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatlo in

conformità alle linee érùu Àinirteriati. Il bilancio sociale dà atto degli esiti det monitoraggio svolto dai

sindaci.

I componenti dell'0rgano di controllo possono in. qualsiasÎ momento procedere, anche

inoivicijatmente, ad utti ai ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori

notizie sull'andamento delle operazioni socialio su determinati affari.

ART. fI.
(Revisione legale dei conti)

Se l,organo di controilo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge'

ex art,i1, det necreio lelisutrvo 3lugtio z0l7 n.117 e successive modificazioni, lAssociazione deve

nominare un Revisore lega-le dei conti ò una Società di revìsione legale îscritii nell'apposito registro'

La nomina può altresì avvenire su base volontaria.

k{.

ART.12

(Patrimonio)

Il palrimonio dellAssociazione - comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate

cornunque denominate - è utilizzato per lo svolgimento delte attività statutarie ai fini dell'esclusivo

perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

ART. 13

(Divieto di distribuzione degli utili)

Ai fini di cui al precedente art, L2,lAssocîazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto'

uiiti .o avanzí di gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e

collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o

di ogní altra ipotesi di scioglimento individuale del rappor|o associativo'

ART.14

(Risorse economiche)

LAssociazione può trarre le risorse economiche, necessarie al suo funzionamento e allo svolgimento
e.prlvati, donaziPnidella propria attività, da fonti diverse, qualî: quote associative, contributî pubblici

dalle attivitàe lasciti testa
diverse da quelle di interesse generale, di cui all?rt'

mentari, rendite patrimoniali, proventi fondi,nonché
Settoie. ''

da attivita di raccolta
6 del Codice del Terzo
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ART.16
(Bilancio sociale e informativa sociale)

!n1.soc_t9z1one, al superamento delle condizioni di legge, ex aft, 14 co. 2, del Decreto Legíslativo 3
lugtio 2017 n' 117 e successive modificazioni, deve púu'uicare annualmente e tenere aggiornati nelproprio sito internet gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a quafsiasi titolo attribuiti ai
componenti degli organi di amministrazione e controilo, ai dirigenti nonché agli associati.
LAssociazione, al superamento delle condizioni di legge, ex art. L4, co.1, del Decreto Legislativo 3luglio 2017 n. Lt7 e successive modificazioni, devé-redigere, depositare presso- il Regis"tro Unico
Nazionale del Terzo Settore e pubblicare nel proprio sito intàrnet il bilancio sociale.

ART.15
( Bílancio di esercizio)

L'Associazione deve redigere il bifancio di esercizio annuale e con decorrenza dal 1 gennaio al 3l
dicembre di ogni anno.

!u:9 è. predísposto dal Consiglio dÌ amministrazíone, viene approvato dalla Assemblea entro 4 mesi
daÍla chiusura dell'esercízio cui si riferisce if bilancio e Oepositàto presso il Registro unico Nazionale
del Terzo Settore,

Il Consiglio di amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diversedi cui allhft. 2, a seconda dei casi, nella relazione di missione o ín una annotazione in calce al
rendiconto per cassa o nella nota integrativa aÍ bilancio.

ART.17

(Libri)

ART.18

(Volontari)

LAssociazione, deve tenere i seguenti libri:* libro degli associati. tenuto a cura del consiglio di amministrazione;- registro dei volontarÍ, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;- libro delle adunanze e delle deliberazioni dellAssemblea, in cui devono essere trascritti anche i
verbalí redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio di Amministrazione;- libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio dr: amministrazione, ienuto a cura dello
stesso Consiglio;- il libro delle adunanze e delle delíberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso
Organo;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuti a cura
dellbrgano cui si riferiscono.

Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri associativi secondo le seguenti modalità;
facendo richiesta scritta, da inoltrarsi a mezzo pec o raccomandata A/R ;l ConsÍglio di
Amministrazíone che dovrà mettere a disposizione i libri presso la sede dell'Associazione entro 30giorni dal ricevimento della richiesta, affinché ne possano essere estratte copie a spese del
richÍedente,

i volontari sono persone che per foro líbera scelta svolgono, per il tramite dellAssociazione, attività ín
favore delfa comunítà e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e'le.,propriecaPacità' 

-.._,!_ ! 
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La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di luci&,
neanche indiretti, ed escfusivamente per fini dísolidarietà.
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tattività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari'

Ai volontari possono essere rimborsate dall'Associazione soltanto [e spese effettivamente sostenute e

documentate per l,atLività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal

Consiglio di amministrazione: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario'

Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limitì di quanto previsto dall'art' 17

del óecreto Legislativo 3 luglio 2017 n.117 e successive modifìcazioni'

La qualità di volontario è incompatibíle con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o

autonomo e con ogni altro rapporto cli lavoro retribuito cOn I'Associazione'

I volontari dovranno essere assicurati ai sensi dell'art. 18 det Decreto Legislativo 3 luglio 20L7 n' Lt7

e successive modificazioni.

ART. I.9

(Lavoratori)

L1ssociazione può assumere lavoratori dipendentî o avvalersi di prestazioni di lavoro autononro o di

altra natura esclusivamente nei limiti necàssari al suo regolare funzionamento oppure nei limiti

occorrenti a qualificare o specializzare I'attività svolta'

In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nelt'attività non può essere superiore al 50% del

numero deivolontari'

ART.20

(ScioglÎmento e devoluzione del patrimonio residuo)

In caso di scioglirnento dellAssociazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere posìtivo

dell,ufficio Regionate del Registro unico Nazionale del Terzo Settore da quando sarà operativo,. e salva

diversa destinazione imposti dalla Legge, ad altri enti del rerzo setlore o a fini di ulilità sociate, nelle

more della piena operatività del suddetto Ufficio.

LAssemblea provvede alla nomina dÌ uno o più liquidatori preferibilmente sceltitra i propri associati'

ART.2T.

(Rinvio)

per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, daglÍ eventuali Regolamenti interní e

daile deliberazioni delli organi associativi, si applica quanto pievisio dal Decreto Legislativo 3 luglio

20L7, n.117 (Codice-del rirzo settore) e successive modifiche e, in quanto compatibile, dal codice

Civile.
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